Investitura "ad masaricium"

1286 maggio 4 

L'abate di S. Abbondio Alberto "de Casella" investe "ad masaricium" per dieci anni Albertino del fu Graziano "de Bruxio" di un campo con viti e castagni sito in territorio di Montagna, per un canone misto in denaro ed in prodotti come specificato da versarsi annualmente a s. Martino.   

Imbreviatura (su di un'unica pergamena con altre ventuno) in ASMi, P, cart. 110, n. 27 r.

Edizione: Bündner Urkundenbuch, III, n. 1382, p. 154).
Pergamena opistografa - contenente come si è detto ventidue imbreviature datate dal 4 al 7 maggio -, in forma di striscia di taglio irregolare, sagomata nella parte inferiore, con due strappi antichi ricuciti prima dell'impiego;  lo stato di conservazione è mediocre, con numerose macchie sparse per tutta la lunghezza della striscia.  Sottolineature a lapis rosso alla prima delle imbreviature del giorno 5 maggio. Numerose annotazioni moderne, tanto sul recto quanto sul verso, fra le quali la data errata "1283".  

Alcune delle imbreviature appaiono annullate (o meglio "spuntate" al momento della redazione definitiva dell'atto) mediante serie di linee oblique.   

Non è espresso il nome del notaio imbreviatore; ma la scrittura è quella caratteristica (regolarissima ed elegante, ma qualche volta di non agevole lettura ) di Giovanni "de l'Ambroxola".       
 [§] .MCCLXXXVI., die sabati quarto intrante madio.  Dominus don | Albertus de Casella Dei gra(cia) abbas monasterii Sancti Abondii Cum(ani) | investivit ad masaricium et ad fictum faciendum Albertinum filium condam Gra|ciani de Bruxio de infrascripta pecia t(erre) vidate et laborative iacente | in territorio de Montania cum duobus arboribus castanearum (a) a sancto Martino proximo venturo antea ad annos | .X. proximos venturos, dando et solvendo omni anno in festo sancti Martini | sol(idos) .VI. i(m)per(ialium) et per suos novellos sest(arios) .XIIII. blave et sestarios .XVII. siliginis et sestarios .VII. milii (b) et congios .VI. vini pro ficto | et nomine ficti dicte pecie terre cum domibus supra se habente, tractum et consignatum | suo proprio dispendio in domo Sancte Marie de Trissivio, et cauponem unum; et hec omnia | promixit dare et solvere sub pena dupli dicti ficti et dupli omnium ex(pensarum) sub pa|cto capiendi et cetera, o(bligando) p(ignori) o(mnia) sua bona recipienti suo nomine et ad partem domine Iacobe socrus eius. 

T(es)t(es) Martinus de Lalio de Cum(is) et Guariscus de Casella. Abbas.

(a) Montania - castanearum nell'interlineo in corrispondenza di Trissivio depennato.          (b)  et sestarios  .XVII. - milii nell'interlineo.

(R.P.C.)

